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« AGIM » Anonima Gestioni Immobiliari e Mobiliari S.p.A. - Milano 

ARBORICOLTURA E GESTIONI AGRICOLE S.p.A. - Torino 

BELOIT ITALIA S.p.A. - Pinerolo 

BURGO SCOTT S.p.A. - Torino 

CARTARIA SAN MARCO S.p.A. - Torino 

CARTIERA DI GERMAGNANO S.p.A. - Torino 

FABBRICA SICILIANA IMBALLAGGI CARTA S.p.A. - Palermo 

« IMISA » Industria Meridionale Imballaggi S.p.A. - Napoli 

Ing. P. SOUCHON & C. - CARTIERA DI FOSSANO S.p.A. - Fossano 

NATRO CELLULOSA S.p.A. - Bergamo 
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« SASTE » Stabilimento Tipografico Editoriale S.p.A. - Cuneo 
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CONSIGLIO D I A M M I N I S T R A Z I O N E 
in carica nell'esercizio 1964 

ADLER comm. Roberto Presidente 

CARETTA rag. Pasquale Vice Presidente e Direttore Generale 

ADLER Lionello Consigliere e Vice Direttore Generale 

BARONCINI cav. lav. Gino Consigliere 

BERSANINO avv. Michelangelo Consigliere 

CANEPA avv. Gerolamo Consigliere 

CICOGNA cav. lav. dott. Furio Consigliere 

PESENTI cav. lav. dott. ing. Carlo Consigliere 

QUADRANI gr. uff. rag. Raffaele Consigliere 

SANDRI cav. Paolo Consigliere 

STOPPANI comm. Plinio Consigliere 

ZONCHELLO dott. Giacomo Consigliere 

C O L L E G I O S I N D A C A L E 

SPERTINO dott. rag. Giuseppe Presidente 

CAVALLI D'OLIVOLA c.te Gino Sindaco effettivo 

VERME rag. Angelo Sindaco effettivo 

CASTELLINO prof. dott. Giovanni Sindaco supplente 

MONET prof. dott. Mario Sindaco supplente 
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Convocazione di Assemblea 

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso 
gli uffici della Direzione Amministrativa della Società in Torino, 
corso Matteotti n. 8, per il giorno 30 aprile 1965, alle ore 11, in 
prima convocazione, ed eventualmente per il giorno 6 maggio 1965, 
stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente 

O R D I N E D E L G I O R N O 

1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sin-
dacale. 

2. Presentazione del Bilancio al 31 dicembre 1964 e deliberazioni 
relative. 

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno effettuare il 
deposito delle azioni ai sensi di legge entro il 24 aprile 1965 presso 
le casse sociali in Verzuolo ed in Torino oppure presso le sedi e le 
filiali delle seguenti casse incaricate: 

Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di Roma, 
Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Banca Nazionale del Lavoro, 
Istituto Bancario San Paolo di Torino, Banco Ambrosiano, Banca 
d'America e d'Italia, Banca Popolare di Novara, Credito Commer-
ciale, Società Italiana di Credito in Milano, Banco Lariano, Banco 
di Chiavari e della Riviera Ligure, Banca Mobiliare Piemontese in 
Torino, Banca Torinese Balbis e Guglielmone in Torino, Cassa di 
Risparmio di Saluzzo, Banca Unione, Banca Provinciale Lombarda, 
a Invest » Sviluppo Gestioni Investimenti Mobiliari in Milano. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

(Pubblicato nella « Gazzetta ufficiale », parte II, n. 87 del 6 aprile 1965) 
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R E L A Z I O N I 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

E 

DEL COLLEGIO SINDACALE 



Il nostro pensiero si rivolge con reverente omaggio alla memoria 

del dott. Giovanni Ronca, direttore del Servizio vendite, morto im-

maturamente il 1° dicembre 1964. Il dott. Ronca per oltre un tren-

tennio dedicò la sua opera appassionata e devota alla nostra società. 

Rinnoviamo ai familiari i sensi della nostra commozione e della 

nostra affettuosa simpatia. 

Il 28 giugno perdeva la vita in un infortunio sul lavoro il nostro 

affezionato dipendente Sergio Scaglioni dello stabilimento di Man-

tova. Ai congiunti dello scomparso manifestiamo i nostri accorati 

sentimenti di solidarietà. 
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R E L A Z I O N E 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Signori Azionisti, 

il 1964 ha realizzato un incremento della produzione car-
taria nazionale inferiore a quello verificatosi negli anni prece-
denti e inadeguato alla potenzialità degli impianti già entrati 
in esercizio. 

La situazione congiunturale, che ha limitato il previsto 
ritmo d'espansione, ha determinato serie difficoltà di collocamen-
to dei prodotti, con le inevitabili ripercussioni negative sui ricavi. 

Le importazioni di carte e cartoni, per quanto lievemente 
diminuite, hanno continuato ad influenzare sfavorevolmente il 
livello nazionale dei prezzi. Inoltre i paesi tradizionalmente 
esportatori non hanno trasferito sul prezzo delle carte gli au-
menti che invece hanno apportato alle cellulose. Ciò ha deter-
minato nei paesi importatori un aumento dei costi e quindi 
un'ulteriore alterazione dell'equilibrio fra questi e i ricavi. 

Altro elemento negativo è stato l'aumento nel corso del 
1964 dei costi del lavoro per lo scatto di 10 punti della contin-
genza nell'applicazione della scala mobile. 

La nostra società non ha potuto sottrarsi a queste difficoltà 
di carattere generale: siamo stati pertanto costretti a contenere 
l'aumento produttivo che, con l'entrata in esercizio dei nuovi 
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impianti, avremmo invece potuto realizzare in più ampia misura. 
Tale necessità, nonché il proposito di evitare, sino a quando 
possibile, il ricorso a provvedimenti di revisione degli organici, 
ci hanno imposto l'adozione di orario ridotto in alcuni stabi-
limenti. 

La nostra organizzazione commerciale ha dovuto affrontare 
difficoltà non lievi per trovare collocamento a questo incremento 
ed ha fatto anche ricorso all'esportazione. 

L'avvenimento di gran lunga più importante dell'esercizio 
in esame è stato l'avviamento e la messa a punto dell'impianto 
di Mantova. È con vivo piacere che possiamo annunciare che 
i risultati qualitativi conseguiti sono stati estremamente soddi-
sfacenti: i grandi consumatori hanno ripetutamente espresso il 
loro apprezzamento per le alte qualità tecnologiche del nostro 
prodotto. 

A Corsico sono stati ultimati i lavori di installazione della 
grande, modernissima patinatrice per carte di massa, nonché di 
tutte le attrezzature complementari. Inoltre abbiamo apportato 
radicali modifiche ad una delle macchine continue per renderla 
atta a nuove produzioni. Gli impianti sono stati regolarmente 
avviati ed è in corso la messa a punto dei nuovi tipi di carta 
da introdurre sul mercato. In conseguenza del potenziamento 
e della razionalizzazione dell'impianto di pastalegno si è reso 
superfluo l'apporto produttivo dello stabilimento di Pavia che 
ha quindi cessato la sua attività. 

A Lugo sono proseguiti i lavori di completamento e di 
perfezionamento degli impianti al fine di migliorare ancora la 
qualità, già molto pregiata, delle nostre carte patinate fini e 
finissime. 

A Treviso, ultimate le trasformazioni tecniche ai macchi-
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nari, è stato realizzato ed è ormai in soddisfacente produzione 
il nuovo tipo di carta estensibile chiamato Duostress, da desti-
nare alla fabbricazione di sacchi e di carta per involgere. 

Con l'introduzione sul mercato dei suaccennati tipi di carte 
abbiamo conseguito una maggiore elasticità produttiva e com-
merciale, particolarmente utile per soddisfare le nuove esigenze 
dei consumatori. 

La produzione di energia idroelettrica delle nostre centrali, 
a causa dello sfavorevole andamento idrologico, è stata inferiore 
a quella del 1963. In netto aumento quella termoelettrica per 
l'entrata in funzione della potente centrale termica di Mantova. 

In aumento i prezzi delle principali materie prime, quali 
le cellulose e l'abete, nonché dei noli marittimi. 

In diminuzione invece il prezzo del pioppo a causa della 
riduzione di alcune utilizzazioni industriali pregiate e di turba-
menti provocati da tagli anticipati specie sulle ripe e da qualità 
non idonee immesse sul mercato. Per quanto ci riguarda, preve-
diamo un ulteriore incremento dei consumi in quanto gli im-
pianti e i procedimenti tecnologici ci consentono un sempre 
maggiore impiego di pastalegno di pioppo in sostituzione di 
quella ottenuta da essenze resinose d'importazione. Ciò com-
porta una maggiore autonomia nei confronti del legname estero 
e degli apprezzabili miglioramenti qualitativi. 

Il nostro Istituto Nazionale per Piante da Legno « Gia-
como Piccarolo » ha intensificato la sua attività di diffusione 
delle essenze a rapido incremento. L'opera di ricerca e di spe-
rimentazione svolta dall'Istituto si è ormai saldamente affermata 
in Italia e all'estero. 

Nella relazione dello scorso esercizio vi abbiamo informati 
sulla questione dei dazi doganali intercomunitari e di quelli rela-
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tivi ai paesi terzi ed abbiamo inoltre manifestato le gravi pre-
occupazioni di tutti i produttori cartari della CEE per l'inizia-
tiva americana, nota con la denominazione di Kennedy round, 
di negoziare la riduzione del 50 % dei dazi. Le conversazioni 
che attualmente si svolgono a livello ministeriale e intercomu-
nitario trovano i produttori cartari della Comunità impegnati 
nella difesa dei legittimi interessi della loro industria, a salva-
guardia della produzione, del lavoro nazionale e dell'ingente 
patrimonio di investimenti già realizzati ed ancora in corso di 
attuazione. 

* * * 

Per quanto si riferisce alle aree di nostra proprietà nel 
comune di Corsico, sulla sistemazione delle quali vi intratte-
nemmo diffusamente nella relazione del precedente esercizio, 
siamo in grado di informarvi che la convenzione a suo tempo 
predisposta col Comune è stata approvata dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Milano; si è potuto quindi procedere 
alla stipulazione con atto del notaio Guasti in data 28 dicem-
bre 1964. 

Il 5 febbraio 1965 il Prefetto di Milano ha apposto il 
visto di esecutorietà secondo il disposto della legge comunale e 
provinciale che subordina a tale visto la pratica attuazione della 
convenzione. 

Regolare nell'insieme l'attività delle nostre società conso-
ciate che hanno dovuto affrontare anch'esse le già illustrate dif-
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CORSICO - Nuovo impianto meccanico di trasporto tondelli agli sfibratori (particolare). 



ficoltà di mercato. Ciò nonostante abbiamo proseguito nella rea-
lizzazione dei programmi già predisposti e dei quali vi avevamo 
fatto cenno nella relazione del 1963. 

Per quanto concerne la Burgo Scott, sono pressoché ulti-
mati i lavori di ricostruzione e di ripristino dei macchinari di 
allestimento gravemente danneggiati nell'incendio verificatosi nel 
pomeriggio del 14 dicembre 1964. La modernissima macchina 
continua, fortunatamente non colpita dall'incendio, è stata rego-
larmente avviata con buoni risultati. La società ha ottenuto un 
finanziamento a medio termine per 1 miliardo di lire rimbor-
sabile entro il 1969. 

La nuova macchina installata dalla Cartiera di Germagnano 
ha completato la fase di avviamento ed è ora in regolare e sod-
disfacente attività produttiva. 

L'opera di assistenza svolta a favore dei nostri dipendenti 
è stata, come sempre, molto attiva. Le colonie marine di Ric-
cione e di Moneglia ed altri organismi assistenziali hanno ospi-
tato complessivamente 1.159 figli di nostri dipendenti. 

A 129 lavoratori che hanno raggiunto il 25° anno di ser-
vizio alle nostre dipendenze è stata consegnata la medaglia d'oro; 
a 45 dipendenti è stato corrisposto il premio speciale per i 40 
anni di servizio e a uno quello per i 50 anni di appartenenza 
alla nostra società. 

Dirigenti, impiegati e maestranze hanno prestato la loro 
valida collaborazione: ad essi porgiamo il nostro ringraziamento. 
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Come da avviso pubblicato su giornali quotidiani nello 
scorso mese di dicembre, siete stati invitati a presentare presso 
le casse incaricate i certificati azionari per la sostituzione con 
altri conformi alle disposizioni stabilite dalla L. 29 dicembre 
1962, n. 1745. 

Le operazioni, che hanno avuto inizio il 18 dicembre 1964, 
si sono svolte regolarmente, così da dare modo di disporre dei 
nuovi certificati a chi ha presentato tempestivamente domanda 
di sostituzione. 

Confidiamo che il modesto numero di coloro che non hanno 
ancora provveduto al cambio lo faranno, nel loro interesse, entro 
breve termine. 

Nei riguardi del bilancio si osserva: 

aU'ATTIVO: 

•— è aumentato il CAPITALE FISSO per i nuovi impianti 
installati nel corso dell'esercizio, particolarmente a Man-
tova e a Corsico. La riduzione verificatasi nella voce « Im-
mobili civili » è determinata in parte da vendite di terreni 
e in parte da giro contabile ad immobili industriali di 
terreni agrari utilizzati per lo stabilimento di Mantova; 

— sono aumentate le PARTECIPAZIONI e TITOLI INDU-
STRIALI in relazione agli aumenti di capitale delle nostre 
consociate Burgo Scott, Arboricoltura, Siesa e Cartiera di 
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Germagnano; l'incremento dei TITOLI a REDDITO 
FISSO è determinato dalla sottoscrizione di obbligazioni 
della Cartiera di Germagnano, al netto del realizzo di 
quote resesi disponibili nell'anno di Buoni del Tesoro già 
vincolati all'indennità di licenziamento degli operai; 

— le giacenze di MATERIE PRIME si sono potute ridurre 
in conseguenza della possibilità di ottenere un più regolare 
e graduale rifornimento dal mercato; sono diminuite le 
SCORTE per l'installazione di macchinario giacente in ma-
gazzino al 31 dicembre 1963; 

— sono aumentati i PRODOTTI per le difficoltà di mercato 
già segnalatevi; 

— in aumento i CREDITI VERSO CLIENTI in relazione 
all'aumentato volume delle vendite; 

— ridotti i CREDITI DIVERSI per la diminuzione degli 
anticipi a fornitori di macchinario; 

al PASSIVO: 

— il CAPITALE SOCIALE è aumentato di L. 556.970.000 
ed il FONDO DI RISERVA ORDINARIO di L. 
111.394.000, con correlative diminuzioni del SALDO RI-
VALUTAZIONE MONETARIA 1952 e del FONDO DI 
RISERVA STRAORDINARIO in seguito all'esecuzione 
delle deliberazioni dell'assemblea straordinaria 6 maggio 
1964. In relazione alle deliberazioni dell'assemblea ordi-
naria 6 maggio 1964 appare fra le voci del passivo LUTILE 
INDIVISO 1963; 
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il FONDO AMMORTAMENTI E DEPERIMENTI è di-
minuito degli ammortamenti relativi a disinvestimenti del-
l'anno e aumentato dei normali stanziamenti sui cespiti 
ammortizzabili. Le aliquote sono state quindi le seguenti: 
immobili industriali fabbriche di carta 4,50 96; immobili 
industriali fabbriche di cellulosa 5 96; impianti generici 
fabbriche di carta 7 % ; impianti specifici per la produzione 
della carta 9 96; automezzi 20 96; attrezzature d'ufficio 
10 % ; impianti generici per la cellulosa 8 96; impianti 
per le lavorazioni chimiche per la cellulosa scarsamente cor-
rosive 10 % ; impianti per le lavorazioni chimiche per la 
cellulosa altamente corrosive 14 95 ; fabbricati centrali idro-
elettriche 3 96; opere idrauliche fisse 3,50 % ; condotte 
forzate 4 96; centrali idroelettriche 7 96; linee di trasporti 
A. T. 4 96; sottostazioni di trasformazione 7 96; reti di 
distribuzione B. T. 8 96; apparecchiature di misure e con-
trollo 10 96; spese pluriennali 20 96. Per gli impianti 
entrati in funzione nell'esercizio l'aliquota è stata ridotta 
alla metà. Il Consiglio ha ritenuto di avvalersi delie dispo-
sizioni di legge per effettuare uno stanziamento al FONDO 
AMMORTAMENTI ANTICIPATI ; 

11 FONDO INDENNITÀ LIQUIDAZIONE DIPEN-
DENTI si è incrementato delle competenze maturate a 
tutto il 31 dicembre 1964 al netto delle indennità corri-
sposte ai dipendenti dimessi durante l'esercizio; 

per esigenze di tesoreria si sono formati i DEBITI VERSO 
BANCHE; si sono per contro ridotti i DEBITI VERSO 
FORNITORI e le PARTITE DI COMPETENZA E 
RATEI per pagamento di imposte afferenti a precedenti 
esercizi; 







— sono aumentati i DEBITI DIVERSI prevalentemente per 
incremento dei depositi a risparmio del personale. 

A conclusione di questa nostra relazione e dopo i chiari-
menti che vi abbiamo fornito relativamente alle impostazioni 
di bilancio vi proponiamo di cumulare l'UTILE DELL'ESER-
CIZIO di L. .344.547.984 con LUTILE INDIVISO DEL-
L'ESERCIZIO 1963 di L. 1.703.704.492. La somma a dispo-
sizione dell'assemblea ammonta così a L. 2.048.252.476 che vi 
proponiamo di ripartire come segue: 

L. 2.048.252.476 

— per assegnazioni statutarie a sensi del-
l'art. XXVIII dello statuto sociale . . L. 175.381.618 

L. 1.872.870.858 

— per dividendo di L. 620 per azione, 
al lordo delle ritenute di cui alle Leggi 
29-12-1962, n. 1745 e 12-4-1964, 
n. 101, su n. 2.896.254 azioni . . L. 1.795.677.480 

saldo che si propone di accreditare al 
conto « RESIDUO UTILI ESERCIZI 
PRECEDENTI » L. 77.193.378 
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Se approverete tali nostre proposte il dividendo di L. 620 
sarà pagabile, al netto delle ritenute di cui alle Leggi 29-12-1962 
e 12-4-1964, contro presentazione dei nuovi certificati azionari 
per lo stacco della cedola n. 1, dal giorno 12 maggio 1965. 

Sottoponiamo quindi alla vostra approvazione il seguente 

ORDINE DEL G I O R N O 

L'assemblea degli azionisti delle Cartiere Burgo S. p. A. 

— visti i risultati dell'esercizio 1964, 

— sentite le relazioni del Consiglio di amministrazione e del 
Collegio sindacale, 

a p p r o v a 

la relazione del Consiglio di amministrazione ed il bilancio del-
l'esercizio 1964 in ogni sua parte ed il relativo conto profitti 
e perdite, 

d e l i b e r a 

di approvare il riparto utili come proposto dal Consiglio di 
amministrazione. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Torino, 2 aprile 1965 
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Il Collegio sindacale si associa ai sentimenti di profondo cordoglio 

espressi dal Consiglio di amministrazione per la scomparsa del diret-

tore del Servizio vendite dott. Giovanni Ronca e del sig. Sergio Sca-

glioni, vittima del lavoro. 
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R E L A Z I O N E 

D E L C O L L E G I O S I N D A C A L E 

Signori Azionisti-, 

l'aumento del capitale sociale, deliberato nell'assemblea 
straordinaria del 6 maggio 1964, è stato regolarmente attuato, 
come pure sono state eseguite le operazioni relative alla emis-
sione dei nuovi certificati azionari. 

Nel corso dell'esercizio il Collegio sindacale ha compiuto 
le periodiche verifiche di legge ed ha preso parte a tutte le riu-
nioni del Consiglio di amministrazione, rilevando sempre la 
regolare ed ordinata tenuta dei libri sociali, ed il rispetto delle 
norme legislative e statutarie. 

La relazione del Consiglio di amministrazione vi informa, 
sia pure in rapida sintesi, sull'andamento aziendale con tutte le 
difficoltà incontrate, sulla situazione dei nuovi impianti, sull'at-
tività delle società consociate e sulle opere assistenziali; vi illu-
stra, infine, le varie voci di bilancio. 

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 1964, che il Consiglio 
di amministrazione presenta al vostro esame, si compendia nelle 
seguenti risultanze, esclusi i conti d'ordine: 
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Attivo 

Passivo 

L. 81.533.559.185 

» 58.227.686.930 

eccedenza delle attività . . . . L. 23.305.872.255 

Capitale sociale L. 14.481.270.000 

Riserve e fondi » 4.721.950.032 
» 19.203.220.032 

L. 4.102.652.223 

Residuo utili 
esercizi 
precedenti L. 2.054.399.747 

Utile indi-
viso 1963 » 1.703.704.492 

3.758.104.239 

Utile netto di esercizio L. 344.547.984 

Il Collegio sindacale, in esecuzione al suo mandato, ha con-
trollato il bilancio ed il rendiconto economico che lo accom-
pagna, riscontrando l'esatta rispondenza dei saldi risultanti dalle 
scritture contabili colle poste attive e passive della situazione 
patrimoniale e dei dati d'inventario ed a conferma di quanto 
esposto nella relazione consiliare può attestarvi: che le valuta-
zioni dei beni sono state eseguite coi normali e tradizionali cri-
teri amministrativi ed in piena osservanza alle disposizioni di 
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legge; che i conti degli investimenti sono stati caricati di quanto 
costruito ed acquistato sotto deduzione di quanto demolito e 
venduto; che gli ammortamenti vennero calcolati ed accanto-
nati secondo i coefficienti indicati dalla relazione del Consiglio, 
detraendo gli stanziamenti relativi ai cespiti dimessi; che il 
Fondo indennità liquidazione dipendenti è totalmente aggior-
nato al netto delle indennità corrisposte durante l'esercizio; che 
i ratei ed i risconti sono stati determinati e concordati di con-
certo col Consiglio di amministrazione. 

In conformità quindi alle proposte del Consiglio di ammi-
nistrazione, il Collegio sindacale ritiene di raccomandare agli 
azionisti l'approvazione del bilancio e del conto perdite e pro-
fitti chiusi al 31 dicembre 1964, unitamente alla cumulazione 
dell'utile netto dell'esercizio 1964 con l'utile indiviso dell'eser-
cizio 1963 ed alla conseguente ripartizione di utile da essi 
risultante. 

Il Collegio sindacale, prima di chiudere la sua relazione, 
sente il dovere di ricordare l'opera attiva ed intelligente degli 
organi sociali, dei dirigenti e di tutti i dipendenti. 

Torino, 6 aprile 1965. 

I SINDACI 

12 





B I L A N C I O 
AL 31 DICEMBRE 1964 



B I L A N C I O A L 3 1 

A T T I V O 
Al 31 Dicembre 

1963 
Al 31 Dicembre 

1964 

CAPITALE FISSO: 

Immobili industriali 
Impianti produzione carta, cellulosa e 
varie . . . . 
Impianti idroelettrici 
Mobili, arredi ed attrezzi 
Immobili civili e Tenute agricole . 

CONTI D'ORDINE: 

Debitori per fideiussioni e garanzie pre-
state 
Fideiussioni e 
Debitori per effetti allo sconto ed all'in 
casso . . . . . . 
Debitori per titoli e valori 
Titoli e valori ricevuti in deposito 
Assicurazione indennità liquidazione del 
personale . . . . . . 

L. 11.768.928.327 

35.284.673.163 
5.656.068.839 

1 
4.064.264.056 

13.051.935.299 

40.153.143.479 
5.664.008.039 

1 
3.867.551.464 

L. 56.773.934.386 

PARTECIPAZ. E TITOLI INDUSTRIALI » 

TITOLI A REDDITO FISSO . . . » 

MATERIE PRIME E SCORTE: 

Materie prime 
Scorte 

PRODOTTI . 
CASSE . . . . 
DISPONIBILITÀ' PRESSO BANCHE 
EFFETTI DA ESIGERE 
CREDITI VERSO CLIENTI 
CREDITI VERSO SOCIETÀ COLLEGATE 
CREDITI DIVERSI . . . . 
PARTITE DI COMPETENZA E RATEI 

4.755.063.112 

1.380.055.136 

3.603.622.752 
2.803.343.168 

939.180.476 
74.437.716 

2.615.136.360 
953.372.066 

2.172.681.190 
613.345.532 
585.620.619 
244.633.162 

62.736.638.282 

5.533.963.112 

1.659.238.248 

2.543.941.831 
1.381.741.014-

1.929.985.443-
218.322.927 
874.294.267 
852.181.527 

2.679.185.885-
570.583.371 
374.300.767 
179.182.511 

L. 77.514.425.675 81.533.559.185 

100.000.000 
3.700.000 

75.875.997 
2.191.110.500 

759.839.000 

76.664.684 

850.000.000 

1.665.581.677 
1.939.472.300 

749.234.000 

70.961.189 

L. 80.721.615.856 86.808.808.351 

IL PRESIDENTE 
Comm. Roberto Adler 
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P A S S I V O 
Al 31 Dicembre 

1963 

CAPITALE SOCIALE 

FONDO DI RISERVA: 

ordinario . . . . . . . 
straordinario . . . . . . 

Saldo rivalutazione monetaria 1952 
Saldo rivalutazione monetaria partecipa-
zioni estere . . . . . . 

RESIDUO UTILI ESERCIZI PRECEDENTI 
UTILE INDIVISO 1963 
FONDO AMMORTAMENTI E DEPERIM. 
FONDO AMMORTAMENTI ANTICIPATI 
FONDO INDENNITÀ LIQUIDAZIONE DI-

PENDENTI 
DEBITI PER FINANZIAMENTI A MEDIO 

TERMINE 
DEBITI VERSO BANCHE . 
DEBITI VERSO FORNITORI . 
DEBITI DIVERSI 
PARTITE DI COMPETENZA E RATEI 
UTILE DELL'ESERCIZIO . 

CONTI D'ORDINE: 

Fideiussioni e garanzie prestate 
Creditori per fideiussioni e garanzie 
Creditori per effetti allo sconto ed al 
l'incasso . . . . . 
Titoli e valori in deposito 
Depositanti titoli e valori 
Fondo assicurazione indennità liquida 
zione del personale . . . . 

L. 13.924.300.000 

» 
» 
» 
» 
» 
» 

2.784.860.000 
429.878.728 
570.707.708 

1.492.699.216 

2.054.399.747 

25.529.565.357 
5.158.655.373 

3.909.369.857 

6.500.000.000 

4.125.018.894 
6.555.652.972 
2.775.613.331 
1.703.704.492 

L. 77.514.425.675 

100.000.000 
3.700.000 

75.875.997 
2.191.110.500 

759.839.000 

76.664.684 

L. 80.721.615.856 

Al 31 Dicembre 
1964 

14.481.270.000 

2.896.254.000' 
319.259.108 

13.737.708 

1.492.699.216 
2.054.399.747 
1.703.704.492 

27.602.253.420 
5.936.884.893 

4.438.140.658 

6.500.000.000 
2.333.820.535 
2.585.978.373 
6.838.294.503 
1.992.314.548 

344.547.984 

81.533.559.185 

850.000.000 

1.665.581.677 
1.939.472.300 

749.234.000 

70.961.189 

86.808.808.351 

I SINDACI 
Dott. Giuseppe Spertino 
Gino Cavalli d'Olivola 
Rag. Angelo Verme 



C O N T O P E R D I T E E P R O F I T T I 

P E R D I T E E S P E S E 
Al 31 Dicembre 

1963 
Al 31 Dicembre 

1964 

SPESE GENERALI, INTERESSI PASSIVI 

E VARIE L. 

IMPOSTE E TASSE 

AMMORTAMENTI E DEPERIMENTI 

ADEGUAMENTO FONDO LIQUIDAZIONE 
DIPENDENTI 

UTILE DELL'ESERCIZIO . . . . 

1.729.690.868 

1.134.492.119 

1.963.830.039 

1.188.329.250 

1.703.704.492 

2.455.643.970 

799.173.583 

2.975.957.167 

344.547.984 

IL PRESIDENTE 
Comm. Roberto Adler 

L. 7.720.046.768 6.575.322.704 
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P R O F I T T I Al 31 Dicembre Al 31 Dicembre 
1963 1964 

SALDO CONTO ESERCIZIO 

DIVIDENDI E PROVENTI VARI 

L. 6.404.551.893 

» 125.494.875 

RIVALUTAZ. TERRENI CORSICO SOG-
GETTI ALL'IMPOSTA SULLE AREE 
FABBRICABILI » 1.190.000.000 

L. 7.720.046.768 

6.377.365.023 

197.957.681 

6.575.322.704 

I SINDACI 
Dott. Giuseppe Spertino 
Gino Cavalli d'Olivola 
Rag. Angelo Verme 












